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statale ov-
vero circa un 

euro per citta-
dino: poco più un 
caffè all’anno.

Perché la cattiva 
politica ha altre cau-

se: non nel numero dei 
parlamentari, ma 

perché sono eletti 
su leggi elettorali 
incostituziona-
li, viziate dalla 
logica mag-

gioritaria che 
mortifica la 

rappresentan-
za della effet-
tiva volontà 
politica, che 
impedisco-

no ai cittadini 
di scegliere i 
candidati che 
vengono così 
nominati dalle 
segreterie dei 

partiti.
Perché voglia-
mo difendere la 
democrazia e la 
Costituzione: il ta-
glio dei parlamentari è 

infatti un tassello di un 
disegno più comples-
so, che prevede una 
nuova legge eletto-

rale, senza scelta 
dei candidati e 

con una ele-
vata soglia 

di ac-

ces-
so che 
impedireb-
be a milioni di 
cittadini di es-
sere rappresen-
tati in Parlamento, 
come a molti ter-
ritori, e l’autonomia 
differenziata delle re-

gioni che spacca 
il paese e opera 

una “secessio-
ne dei ricchi”. 
Non solo, ma 
il centrodestra 

vuole ripren-
dere il vecchio 
slogan del pre-
sidenzialismo 
negando alla 
radice il siste-
ma istituziona-
le democratico 
disegnato dal-
la nostra Co-
stituzione.
Il NO può 

fermare que-
sto disegno, 
bloccando 

il suo primo 
passo: quello 

di ridurre il Par-
lamento da cardine 
della democrazia a 
strumento in mano 
ai potentati che 
fanno e disfano 
i governi, cioè 

ai padroni 
della catti-
va politi-
ca.

Perché 
votare NO
Perché il 

nostro voto 
conta: 

essendo un 
referendum 
costituzio-

nale non c’è 
il quorum 
(l’obbligo 

della mag-
gioranza più 

uno degli 
aventi dirit-
to al voto), 
quindi nes-
sun voto 

andrà 
disperso e 
potrà deter-
minare la vit-
toria del NO.

Perché è 
una 

partita 
aperta: già 
nei referen-

dum del 
2006 e del 

2016 un’am-
pia mag-

gioranza di 
cittadini im-
pedì, tra le 

altre cose, la 
riduzione dei 
parlamenta-
ri e la liqui-
dazione del 

Senato
Perché è 

in gioco la 

del Parla-
mento: non 
è vero che in 
pochi si la-

vora meglio; 
riducendo 
del 37% i 

parlamentari 
si consegna 
il lavoro delle 
commissioni 
(permanen-
ti, speciali, 
di vigilanza) 
a pochissimi 
membri di 

pochi parti-
ti; in questo 
modo non 
si tagliano 
solo i par-
lamentari 

ma si taglia 
il parlamen-
to ledendo 
il suo lavoro 
legislativo e 
di controllo 
sull’operato 
del governo.

Perché la 
democrazia 
è un bene 
supremo: 
risparmia-

re su questa 
non è solo 
sbagliato, 
ma ridico-

lo, visto che 
il risparmio 

sarebbe del-
lo 0,007 del 

rap-
pre-
sen-
tanza 
politi-

ca: dimi-
nuendo il 
numero dei 
parlamentari 
cresce la di-
stanza di que-
sti dai cittadini 
e dal territorio. 
Se vincessero i 

Sì l’Italia scen-
derebbe all’ul-
timo posto dei 
27 Stati mem-
bri dell’Unione 

europea nel 
rapporto fra 

deputati e 
abitanti
Perché 
è in di-
scus-

sio-
ne la 
fun-
zio-
ne 


